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Una serie di incontri chiesti dalla federazione CGIL-CISL-UIL 

Ravviamento : autunno caldo 
par i disoccupati di Ancona 

Le riunioni riguarderanno proprio la « vertenza giovani » e la 285 — Gli in
terlocutori del sindacato saranno l'artigianato, la cooperazione, gli enti locali 

ANCONA — Una manifestazione dei giovani disoccupati 

Le leghe di Senigallia discutono il rilancio della lotta 

Su seicento iscritti 
solo 22 avviati al lavoro 
L'unica industria che ha occupato giovani è stata la SACART, nel set
tore cartario — Gli altri sono rientrati nel progetto del Comune 

SENIGALLIA — Ricucire i 
rapporti, dopo mesi di scar
sa attività, verificare gli spa
zi per la conquista di nuova 
occupazione, « aprire » le ver
tenze aziendali, in stretto 
collegamento con il confron
to stabilito con l'Associazio
ne provinciale degli industria
li: sono queste le « parole 
d'ordine » sulle quali si basa 
un effettivo rilancio delle 
Leghe dei giovani disoccu
pati. Assieme al momento 
« politico » si collega quello 
più strettamente organizzati
vo, legato ad una ristruttura
zione in pieno funzionamen
to degli organismi giovanili 
associati alla federazione sin
dacale. 

Una verifica di questo di
battito in corso e di questa 
nuova fase, si è avuta a Se
nigallia, dove il consiglio uni
tario di zona ha inteso ri
prendere i contatti con i gio
vani disoccupati ed ha or
ganizzato per questo, mia ap
posita assemblea. 

Un momento partecipativo 
di questo genere mancava 
da mesi e quindi — va su
bito premesso — (anche per
ché fa capire il clima at
tuale) che l'invito è stato 
raccolto solo da una modesta 
parte degli iscritti alle liste 
speciali. «Una presenza ri
stretta che era anche preve
dibile — ha commentato il 
compagno Chiacchierini, se
gretario della Camera del la
voro — che perà deve rap
presentare un ulteriore e se
rio elemento di riflessione. 
L'anno scorso di questi tem
pi, in un analogo incontro, 
registrammo la presenza di 
centinaia di giovani ». 

Da allora infatti la Lega 
ha subito un progressivo 
svuotamento, la sua presen
za sul territorio e nella real
tà di fabbrica è andata pro
gressivamente riduccndosi. 

Qual è ora la situazione 
generale e che costi occorre 
fare per impostare un rilan
cio e consolidare un nuovo 
ruolo pi it'ro ed organizza
tivo della Lega? 

E" stato dunque onnortuno 
e pregiudiziale analizzare e 
riflettere su alrunt diti oa-
gettivi: dal dicembre 1977 fi
no al luglio scorso gH iscritti 
alle liste speciali del Comu
ne hanno o^cJiTto tra le 
600-620 unità. Un riscontro 
costante è stato rapnracn-
tato dal fatto che oltre il 
50*7 sono donne. 

Ebbene, nello stesso perio
do sono stati avriiti al livo-
ro. in base alle liste predite 
dalla legge 285. solo 5 gio
vani. Altri 50 disoccupati so
no stati assunti, ma in hn*e 
all'elenco ordinano dell'uf
ficio del lavoro. L'uni"! in
dustria — in un pnnornrna 
desolante fitto di bvcot'na-
gi operati dagli imprenditori 
scnigaalie*i — che ha occu
pato aiovnni. è *tatn avella 
cartaria dc'ln SACART (a 
tempo ind,fr-m;rinto. senzi 
però contratti di formizione 
lavoro). 

Un altro cnpifo'o è rappre
sentato dai gionni rientrati 
nel provetto spr-tn'e redat
to diU'arimiri*!r.T::ov co
munale: 17 giovani (occupati 
per 4, 6 o Ì0 mesi) sono da 
alcune settimane alle dipen
denze dei vari a**c<*orati. 

Dunque, complessivamente 
tra Progetto Speciale e set
tori produttivi su 600 iscritti, 
solo 22 (poco più del 3°a) 
hanno trovato un a posto », 
per effetto della legge. L'altra 
grandissima fetta ha conti
nuato a sfruttare i soliti ca
nali che portano a lavori 
precari o episodici: quest'esta

te hanno lavorato come sta
gionali (nelle industrie orto
frutticole, negli alberghi o nei 
bar) come facchini, ecc. 

Un magro bilancio. Perché? 
Il compagno Chiacchierini 
non ha dubbi. « Il padronato 
senigagliese (la legge co
munque non poteva di per 
se coprire un'area così vasta 
di giovani) — dice — ha fat
to di tutto per non utilizza
re la legge. I veri sabotaggi 
sono stati molti ». 

Ma nelle sue parole non 
mancano accenti autocritici. 

E il prossimo rilancio do
vrà avvenire proprio su va
lide basi: contrattazione di 
nuova occupazione, degli 
straordinari, del turn-over, 
sviluppo della prima parte 

dei contratti; tutto ciò in 
stretto contatto con i vari 
consigli di fabbrica. 

Nel Senigagliese la confer
ma che la strada da battere 
è proprio quella delle ver
tenze aziendali viene dal « ca
so » Sacart. Le cinque assun
zioni si sono strappate pro
prio dopo una vertenza spe
cifica. In numerosi altri casi, 
emersi nel tessuto produttivo 
del senigagliese (mobilificio 
Montesi, l'azienda di bian
cheria Ragno, sino al grande 
magazzino « Discount ») si è 
avuto sì un aumento di oc
cupati, ma del tutto sgan
ciato dalla 2S5. 

ma. ma, 

In occasione dei contratti 

Gli autonomi minacciano: 
« lotta totale » 

all'ospedale di Ancona 
ANCONA — Ci sarà chi sof-
fierà a pieni polmoni sul 
fuoco della lotta contrattuale, 
specie fra categorie partico
larmente «complicate ». Ben 
più di una avvisaglia è stata 
la parola d'ordine lanciata da 
forze irresponsabili, qualche 
giorno fa, in occasione delle 
agitazioni dei lavoratori o-
spedalieri. 

Si è letta — su un docu
mento di una non ben preci
sata o assemblea » del perso
nale dell'ospedale regionale 
« Umberto I » di Ancona — 
la minaccia di « azioni di lot
ta totale e a tempo indeter
minato » e l'invito a tutti i 
lavoratori degli ospedali della 
provincia e della Regione ad 
aderire a tale iniziativa. Non 
una parola sul modi per cir
coscrivere i disagi profondi 
di una lotta simile, per orga
nizzare turni alternativi del 
personale. Si pensa forse che 
un ospedale possa bloccarsi 
solo perchè ci sono lavorato
ri che rivendicano i loro di
ritti? Per quanto giusti essi 
siano, debbono venir prima 

I della coscienza civile? 
Va detto che la situazione 

dei lavoratori ospedalieri è 
molto delicata e densa di 
malcontento del tutto giusti
ficato (da molti mesi lottano 
per il rinnovo del contratto): 
ma si deve sapere anche che 
c'è chi tende a dividere la 
categoria, parlando solo di 
soldi; chi dentro il sindacato 
(nella CISL) spingere chia
ramente per dare respiro a 
spinte « autonomistiche ». In 
contrapposi7lone con la poli
tici condotta dalla Federa
zione Lavoratori Ospedalieri 
(FLO). Ad una assemblea re
cente. quella da cui è scatu
rito il documento in cui si 
parla di « lotta totale », qual
cuno ha lavorato troppo sco
pertamente per spezzare il 
collegamento tra lavoratori e 
sindacato. Alla fine non è poi 
tanto casuale la richiesta di 
a un consistente e definitivo 
recupero economico»; non è 
casuale neppure il tono da 

« ultimatum » adoperato per 
annunciare la lotta totale e a 
tempo indeterminato. Co
munque questa parola d'or
dine ha decisamente fallito, 
tanto è vero che le adesioni 
sono state irrisorie. Ora si è 
raggiunto un accordo fra le 
Regione. l'AROM e le orga
nizzazioni sindacali. Tutti in 
sede di riunione hanno detto 
che il contratto è sacrosanto 
e che si impegnano per giun
gere ad una conclusione della 
vertenza. Si è stabilito anche 
di garantire, entro il mese di 
ottobre, il pagamento — e-
ventualmente anche sotto 
forma di acconto da parte 
delle amministrazioni ospeda
liere — dei miglioramenti sa
lariali previsti dal contratto 
stesso. I sindacati hanno det
to che in caso di sciopero 
garantiranno il funzionamen
to dei servizi indispensabili; 
la Reeione si è impegnata a 
realizzare la parte del pro
gramma di governo riferita 
alla sanità. Ora le due cose 
debbono avverarsi sul serio. 

Dice un manifesto della fe
derazione comunista, che non 
dimentica, oltre al contratto, 
i corsi di qualificazione per 
il personale, il reale avvio di 
una ristrutturazione degli o-
spedali: « Le difficoltà ed il 
malcontento sono reali: ma 
in queste condizioni è facile 
;he passino posizioni, orien
tamenti e richieste di chi 
vuol navigare nel torbido, 
cercando di portare allo sba
raglio la categoria, con obiet
tivi ben calcolati. Queste 
provocazioni vanno denuncia
te e respinte con fermezza. 1 
lavoratori sanno bene che le 
loro controparti non sono gli 
ammalati, non sono altri la
voratori. ma il governo che 
trascina la vertenza da trop
po tempo, la Regione, che 
deve attuare il programma di 
governo, gli enti ospedalieri 
che devono attuare in modo 
corretto e globale il contratto 
e concorrere più concreta
mente al processo riformato
re, con il contributo degli en
ti locali ». 

ANCONA — L'autunno sin
dacale è già cominciato, non 
solo per le categorie che sì 
apprestano al rinnovo con
trattuale, ma anche per i 
giovani disoccupati. Per oggi 
i sindacati avevano richiesto 
un incontro con la Confindu-
stria proprio sulla « verten
za giovani », Sarà il primo di 
una serie di riunioni che il 
sindacato ha programmato 
per riaprire la lotta su que
sto fronte, determinante an
che per il successo della 
stessa battaglia contrattuale. 
Tra gli interlocutori del sin
dacato su questa materia 
(l'artigianato, la cooperazio
ne, gli enti locali, le imprese 
private) il più inadempiente 
è proprio la Confindustria. 
Per quanto tempo ancora il 
padronato sfuggirà alle sue 
responsabilità? Non si deve 
dimenticare fra l'altro che la 
legge 285 è stata modificata 
proprio venendo incontro ad 
una delle richieste della Con
findustria, quella di effettua
re le assunzioni per chiamata 
nominale in aziende con più 
di dieci dipendenti. 

Il confronto parte dunque 
da premesse nuove, dalle 
modifiche positive che ha 
subito la legge più discussa 
che il Parlamento italiano 
abbia mai varato. Dice Stefa
no Daneri, della Federazione 
provinciale: « Chiediamo l'in
tegrale applicazione della 285 
in primo luogo per iniziare 
la pratica dei contratti di 
formazione e lavoro. Consi
deriamo di fondamentale im
portanza questa scelta, cosi 
collegata ad una reale neces
sità di qualificazione della 
manodopera. Ci viene incon
tro la legge regionale per la 
formazione professionale, ma 
qui le aziende debbono fare 
fino in fondo il loro dovere. 
E diciamo chiaramente che 
questa vertenza non si chiu
derà semplicemente con una 
manciata di contratti sparsi 
un po' in tutta la regione. Si 
deve instaurare un principio 
base per tutta l'azione suc
cessiva, per un collegamento 
con l'opera di programma
zione che la Regione deve 
realizzare ». 

Il sindacato Intende far 
pressione anche per le assun
zioni dalle liste speciali, nel 
normale ricambio del turn-u-
ver. anche per incidere nella 
pratica massiccia dello 
straordinario, che ormai ca
ratterizza gran parte delle a-
ziende. Altre possibilità con
crete, sempre oggetto della 
« vertenza-giovani », sono i 
corsi di formazione sul lavo
ro, ovvero la realizzazione di 
corsi per giovani disoccupati, 
direttamente nelle fabbriche, 
in modo da strutturare subi
to la « figura » professionale, 
utilizzabile eventualmente in 
un secondo tempo. Si chie
dono anche assunzioni a 
tempo determinato, per sei 
mesi, o a part-time. laddove 
si fa lo straordinario; « pur
ché — dice ancora Daneri — 
ciò avvenga in situazioni in 
cui il mercato del lavoro sia 
facilmente controllabile e In-
telleggibile » 

Il sindacato insomma tende 
a strappare un vero e pro
prio accordo sulla questione, 
« il che non esclude natural
mente — precisa ancora il 
sindacalista — che ci siano 
poi trattative o vertenze su 
singole fabbriche ». 

L'ottica con cui ci si muo
ve è regionale: conquiste son 
difficili su questo terreno, se 
la Regione non farà sentire il 
suo peso di direzione nella 
più vasta tematica dei piani 
di settore, se — in altri ter
mini — non darà risposte 
concrete agli interrogativi 
contenuti nella piattaforma 
regionale presentata dalla 
Federazione. Ma sentiamo 
cosa pensa la lega dei giova
ni disoccupati sull'incontro di 
oggi, « Intanto noi rivendi
chiamo uno spazio autonomo 
— dice Floriano, della lega di 
Ancona — e invece la Con
findustria manovra per e-
scluderci dal confronto, per 
riconoscere soltanto nel sin
dacato l'unico interlocutore 
su questi problemi ». Una 
delle proposte della lega e 
quella di estendere da 14 a 
24 mesi le assunzioni già ef
fettuate nel 1977: «c'è il ri
schio — spiega il giovane — 
che si sviluppino spinte cor
porative all'interno dello 
stesso fronte dei disoccupati. 
se non si trova il modo di 
impiegare tutta questa ma
nodopera ». I giovani evitano 
di fare richieste generiche e 
si concentrano sui settori che 
possono tirare: infatti lavo
rano per elaborare insieme 
alla FLM le piattaforme 
contrattuali. Per il settore 
tessile, ad esempio, le possibi
lità di lavoro nuoto sono e-
sigue: tuttavia i giovani si 
incentreranno con tutte le 
categorie, per vedere da vici
no le singole piatlatorrm: 
sindacali. Anche la lega pun
ta molto sui contratti di 
formazione: « dobbiamo bloc
care la tendenza del padrona
to a scavalcare su questo 
piano la Regione, realizzando 
corsi interni alle fabbriche. 
completamente avulsi da un 
collegamento con gli organi 
della programmazione e con 
le istituzioni ». 

I disoccupati possono svi
luppare in questa fase una 
forte contrattualità. Dice Flo
riano: « La nostra forza è 
preziosa per il sindacato, nel 
momento In cui pone l'au
mento della disoccupazione 
al primo posto nella battaglia 
contrattuale, 

Dopo le proteste e le richieste espresse dall'intera popolazione di Carpegna 
CARPEGNA (Pesaro) — Pri
mo importante chiarimento 
sulla questione del poligono 
militare di Carpegna. Esso è 
costituito dall'iniziativa della 
giunta regionale e dei capi
gruppo dei partiti che la so
stengono. Una iniziativa poli
tica in cui: 1) si prende espli
citamente posizione contro 1" 
ampliamento della zona mili
tare; 2) si impegnano i rap
presentanti regionali della 
commissione paritetica a far
si interpreti di tale orienta
mento in seno a questo orga
nismo; 3) si convoca a bre
vissima scadenza una seduta 
della commissione paritetica 
per esaminare la proposta di 
allargamento del poligono a-
vanzata dal comando militare 
territoriale. 

Si è data in definitiva sod
disfazione alle richieste e-
spresse dalla popolazione di 
Carpegna e discusse nella riu
nione svoltasi l'altro giorno 
e protrattasi fino a tarda se
ra. Proprio in quella circo
stanza i sindaci dei comuni 
interessati, i rappresentanti 
dei partiti, dell'amministra
zione provinciale, della giunta 
regionale e dei gruppi consi
liari, dell'autorità militare, e il 
prefetto di Pesaro, avevano 
affrontato tutta la questione 
in un confronto aperto con la 
cittadinanza. 

La riunione si è svolta nella 
sala del consiglio comunale, 
mentre di fronte all'edificio 
sostavano ancora decine di 
trattori e carri agricoli che 
inalberavano cartelli fitti di 
slogans contro il poligono. Ma 
tutto si è svolto nella massima 
tranquillità, considerato che 
le scarse manifestazioni di 
nervosismo si sono spente 
spontaneamente, cosi come i 

La Regione ribadiste il no 
al poligono di tiro militare 

propositi di inasprire le mo
dalità della protesta. 

D'altra parte si era compre
so subito che amministratori 
ed autorità si trovavano alli
neati nel proposito di agire 
in ogni maniera per scongiu
rare il pericolo di una esten
sione degli insediamenti mili
tari in questa stupenda zona 
del Montefeltro. Va detto an
che dell'estrema disponibilità 
dimostrata dall'autorità mili
tare. rappresentata a Carpe
gna dal ten. col. Pucarelli. E 
ciò ha contribuito non poco 
a placare gli animi. 

La proposta di impegnare la 
giunta regionale nella presa 
di posizione politica assunta 
poi ieri ad Ancona, era stata 
avanzata dal compagno Gia
como Mombello. capogruppo 
del PCI in Consiglio regio
nale. Un intervento, il suo, 
particolarmente apprezzato. 
« Già venti anni fa volevamo 
che si capisse che lo svilup
po della zona non poteva i-
dentificarsi con il poligono, 
ma con lo sviluppo dell'occu
pazione che quassù è legato 
all'agricoltura e ora per gran 
parte al turismo ». Mombello 

ha aggiunto che forse prima 
di prendere iniziative come 
quella al centro della prote
sta sarebbe stato meglio se si 
fosse discusso con i rappre
sentanti dei cittadini. Ma l'im
portante ora è che la propo
sta di ampliare le servitù mi
litari torni indietro e nel 
contempo che le iniziative di 
protesta siano intraprese in 
maniera che attorno ad esse 
si allarghi il consenso neces
sario per facilitare il conse
guimento dell'obiettivo. 

Con il pronunciamento del
la giunta regionale cadono 

anche gli ostacoli al transito 
dei militari che devono rag
giungere il campo di eserci
tazione. al 7. Comiliter si è 
anche fatto sapere che il pro
gramma delle esercitazioni in 
bianco sarà prevalente su 
quelle a fuoco e terrà conto 
della opportunità di evitare 
quanto più possibile fastidi al
la popolazione e ai turisti che 
numerosissimi affollano gli 
alberghi nel periodo estivo. 
Questo, come ha affermato il 
rappresentante delle forze ar
mate. per « armonizzare le re
ciproche esigenze ». 

Ma l'altra esigenza che si 
è posta con particolare ac
centuazione, considerato che 
da ogni parte si dà per scon
tato che l'attuale poligono non 
verrà allargato, è quella del 
trasferimento in altra località 
del poligono stesso. La stes
sa autorità militare ha con
fermato la propria disponibi
lità a discutere la questione. 
Ma evidentemente si tratta di 
un problema la cui soluzione 
presenta molti ostacoli e dif
ficoltà. 

Che la popolazione di Car
pegna mantenga lo stato di a-
gitazione e vigilanza è legit
timo; ma nello stesso tempo. 
senza lasciarsi prendere trop
po la mano da alcuni slogans 
di brutto sapore che si sono 
potuti notare in questi giorni. 
tutta la questione va affron
tata mantenendola sul terre
no più congeniale perché es
sa sia risolta nel migliore dei 
modi: quello del confronto pa
cato e della ragionevolezza. 

NELLA FOTO: il parco delle 
querce e, sullo sfondo, Pie
tra Fagnana che dovrebbe 
essere occupata dal poligono 
militare 

A Macerata il congresso della società di scienze ambientali 

Come tirar fuori energia 
da sole, vento e terra 

Un appuntamento ad altissimo livello che vedrà riuniti a palazzo Bo-
naccorsi studiosi di tutto il mondo - Le tradizioni di studio nella città 

PESARO S. Benedetto 

MACERATA — Si apre oggi 
a Macerata, presso Palazzo 
Bonaccorsi, il sesto congres
so nazionale della società ita
liana per le scienze ambien
tali: un appuntamento che 
si preannuncia di altissimo 
livello e che vedrà la parte
cipazione di oltre 80 tra stu
diosi di meteorologia, ambien
talisti e personalità del mon
do della medicina provenien
ti da diversi paesi d'Europa, 
dagli Stati Uniti e dall'Unio
ne 'Sovietica. 

Nel corso del convegno sa
ranno in particolare appro
fonditi i temi legati allo 
sfruttamento delle fonti di 
energia alternativa: quella 
solare, quella eolica (basata 
cioè sulla forza dei venti) e 
quella geotermica. Il profes
sor Alfredo Murri, direttore 
dell'osservatorio geofisico di 
Macerata, ha tra l'altro a i -
nunciato che una studiosa so
vietica la quale da tempo o-
pera in contatto con lui, in
centrerà la propria relazione 
sui progressi compiuti a pro
posito di un quarto tipo di 
energia, finora piuttosto sco
nosciuto. Lo stesso professor 
Murri, illustrando il signifi
cato e gli argomenti al cen
tro del simposio, ha sottoli
neato l'importanza ccncreta 
degli studi in corso sull'ener
gia alternativa, mettendone 
in evidenza le numerose pos
sibilità di utilizzazione, anche 
in rapporto alla crisi dei si
stemi tradizionali di approv
vigionamento di energia e al
le conseguenze negative che 
questi provocano a livello e-
cologico. 

Gli esempi riferiti, elemen
tari, ma sorprendenti, sono 
del resto significativi. Il fatto 
che con un unico pannello 
solare, dalla struttura peral
tro molto semplice, si riesca
no a scaldare fino a 70 litri 
di acqua ogni ora può con
tribuire a rendere l'idea del
le possibilità di sfruttamen
to dell'energia solare. « In al
cuni paesi — è stato ricor
dato — attraverso l'irrigazio
ne con acqua scaldata me
diante pannelli solari, in nor
mali serre è stato possibile 
quintuplicare i raccolti forag
geri e triplicare le culture 
ortive con vantaggi econo
mici intuibili ». E considera
zioni analoghe, almeno in via 
di principio, possono farsi 
per l'energia eolica o geoter
mica. Spiegando le ragioni 
che hanno spinto l'ammini
strazione comunale e altri 
enti locali cittadini a ospi
tare a Macerata il congres
so, il sindaco Vinciguerra si 
è soffermato sul futuro che 
attende l'energia alternativa, 

sottolineando come una cit
tà vanti già una certa tradi
zione nel campo degli studi 
di meteorologia e, più in ge
nerale, nel campo delle ener
gie alternative. 

« Il nostro osservatorio — 
ha ricordato il sindaco — 
opera ormai da 22 anni ed è 
oggi considerato tra i quat
tro maggiori d'Europa. Basti 
considerare che la CEE ed il 
Consiglio nazionale delle ri
cerche si basano per i propri 
studi anche sulle rilevazioni 
dell'equipe del professor Mur
ri per rendersi conto della 
credibilità dell'istituto». Quan
to al congresso vero e pro
prio, i lavori si aprono sta
mattina con un dibattito in
troduttivo su «La ricerca 
scientifica per l'ambiente, 
oggi, in Italia ». Nel pome
riggio (alle 15) seduta scien
tifica su « Medicina ambien
tale » e quindi (alle 17) su 
« Inquinamento ambientale ». 
In programma oltre 20 rela
zioni di studiosi italiani e 
stranieri. 

Arrestati l'altra sera a Fermo 
2 giovani con 800 gr. di hashisc 

Due giovani di Fermo e Porto S. Giorgio sono stati arre
stati l'altra sera verso le 22.30 dai carabinieri in piazza del 
Popolo. Sono stati trovati in possesso di ottocento grammi 
di hashish, per un valore di oltre tre milioni. Si tratta di 
persone ben note nell'ambiente locale, Luconi e Fabbri; i due 
arresti vanno ad aggiungersi a quelli di altri quattro giova
ni. attuati nel Fermano dalla polizia e nella stessa piazza 
del Popolo. I quali erano in possesso di circa 125 grammi di 
hashish. Già da tempo carabinieri e polizia avevano inizia
to una serie di indagini e di appostamenti nell'ambiente. 

Chiesto a 
Tanzarella 
un piano 

produttivo per 
la Lions Baby 

PESARO — Due affollatissi
me assemblee popolari si so
no svolte nei giorni scorsi 
a Saltara e a Mondavio per 
esaminare e discutere i pro
blemi dell'occupazione e de
gli orientamenti produttivi 
delle due aziende del gruppo 
Tanzarella (Lions Baby di 
San Filippo e di Calcinelli) 
che operano nella provincia 
di Pesaro, e della situazione 
più generale in cui versa il 
settore del tessile-abbiglia
mento nella zona. 

Promosse dai consigli di 
fabbrica e dalle organizza
zioni sindacali, le assemblee 
hanno registrato la partecipa
zione di tutti i lavoratori inte
ressati. di cittadini, di rap
presentanti delle forze politi
che, degli enti locali, della 
comunità montana e di con
sigli di fabbrica di aziende di 
varie categorie produttive 

Nel caso specifico della 
Lions Baby, le assemblee 
hanno espresso la necessità 
che il titolare Tanzarella, re
sponsabile di aver condotto 
l'azienda in una crisi cosi 
grave, presenti subito un pia
no di risanamento produtti
vo del gruppo, che consenta 
il mantenimento di tutti i 
1500 posti di lavoro. 

I sindacati, gli enti locali 
e i partiti che hanno dato 
vita alle due assemblee han
no inoltre sottolineato l'im
portanza che assume la leggo 
183 per lo sviluppo e il con
solidamento dell'occupazione. 
Legge, che deve però essere 
attuata correttamente, e cioè 
modificando le recenti deci
sioni del CIPI 

Prima riunione 
del consiglio 

dopo la 
formazione del 
centrosinistra 

S. BENEDETTO DEL TRON
T O — A tre mesi esatti dalla 
costituzione della giunta 
espressa dai quattro partiti 
del centro-sinistra (DC, PSI, 
PRI. PSDI) si riunisce oggi 
per la prima volta il consi
glio comunale di S. Benedet
to del Tronto. Nel corso di 
queste lunghe settimane il 
dibattito sul « caso S. Bene
detto » (sulle prime pagine di 
molti giornali) è stato am
pio e a volte poco sereno. 

Certo a tre mesi dai varo 
del nuovo esecutivo ci si 
attendeva un ordine del gior
no del consiglio comunale più 
nutrito, ma soprattutto con 
uno spessore politico di ben 
altra portata. E' previsto sol-
tanto il rinnovo di alcune 
commissioni scadute, il per
fezionamento di alcuni mu
tui per completamento di 
opere pubbliche e il bando 
di alcuni concorsi. Il fatto è 
che la debolezza di questa 
formula è subito apparsa evi
dente sin dai primi incontri 
interpartitici che avevano al-
l'odg problemi di grande im
portanza come l'assegnazione 
delle aree della 167. Le divi
sioni non hanno tardato ed 
affiorare. I comunisti intan
to — nonostante la scorret
tezza della maggioranza che 
non ha convocato prima del 
consiglio la riunione dei capi
gruppo — stanno lavorando 
su alcuni punti programma
tici relativi al problema della 
partecipazione. Sulle mozio
ni. sulle proposte di delibere 
consiliari chiederanno subito, 
dopo la seduta di oggi, una 
nuova convocazione del con
siglio comunale 

Si apre la stagione lirica al teatro comunale « Pergolesi » 

Sabato «Don Carlo» si ferma a Iesi 

Carlo Cava, cht fa parta dal cast artistico del e Don Carle • 

JESI — E' pronta per il via 
la stagione Urica al e Pergole-
si » di Jesi, l'undicesima da 
quando il teatro iesino ha 
avuto il riconoscimento di 
« teatro di tradizione ». 

La città dunque si appresta 
a vivere l'appuntamento cul
turale più importante dell'an
no. Tre opere e un balletto 
costituiscono il cartellone: tre
dici rappresentazioni comples
sive. alle quali faranno da 
contorno altre manifestazioni 
culturali. 

Aprirà la stagione, il 7 ot
tobre, il « Don Carlo > di Giu
seppe Verdi, mai dato in que
sto secolo a Jesi, mentre le 
altre prime sono state fissa
te l'otto ottobre per « Il bar
biere di Siviglia > di Rossini, 
il 15 per la « Tosca > di Puc
cini, il 17 per il balletto « Cop
pella », presentato dalla Nuo
va compagnia di danza di 
Roma. Per gli studenti, come 
negli anni passati, sono pre
viste rappresentazioni a parte 
oltre a seminari (che si svol
geranno al di fuori degli ora
ri scolastici), ai quali inter
verranno i cantanti per spie
gare i lavori sia dal punto di
vista musicale che storico. La 
serie degli incontri è già co
minciata lunedi con gli alun-

t ni delle scuole medie ed ha 
avuto lo scopo di sensibiliz
zare i più giovani sui temi 
della musica lirica. 

Tra le iniziative collaterali 
va ricordata anche la mostra 
dei grandi dipinti della sceno-
grafa Dolores Puthod. nel bi
centenario del teatro alla Sca
la di Milano, allestita presso 
la sala del Lampadario del 
circolo cittadino, che resterà 
aperta fino al tredici ottobre. 
prima di riprendere il suo 
viaggio per il mondo. I di
pinti. un omaggio alla lirica. 
sono la trasposizione sulla te
la. la rappresentazione visiva 
delle sensazioni provate dal
l'artista durante i nove anni 
vissuti in questo ambiente. 

Mentre dietro le quinte fer
vono gli ultimi preparativi, si 
danno gli ultimi ritocchi alle 
scene e i cantanti, nel ridot
to, provano le parti, gli lesi
ni (ma non solo essi) atten
dono pazientemente: ancora 
un giorno, poi l'attenzione sa
rà tutta puntata sull'Infante 
di Spagna, Filippo II. Elisa
betta di Valois. Scarpia, Ma
rio Cavaradossi, Tosca, il con
te di Almaviva, Rosina, Figa
ro, don Bartolo ecc... 

I capolavori di Puccini e 
Rossini, sono troppo noti al 
pubblico iesino e non ritenia

mo quindi necessario soffer
marci ancora su di essi: l'o
pera verdiana invece, seppure 
da svariate generazioni non 
sia stata più rappresentata al 
« Pergolesi ». è entrata, anche 
recentemente, in tutte le ca
se attraverso la televisione. 
Meno conosciuto, almeno dal 
grosso pubblico, il balletto 
e Coppelia » in 3 atti di Char
les Nuitter e Arthur Sairet 
Lear E* una novità assoluta 
per il « Pergolesi » portato 
sulle scene dai primi balleri
ni Cristina Latini e Dan Mois-
siev (musica di Leo Delibes, 
direttore Picralberto Biondi) 
con la coreografia di Walter 
Gualandi. La musica sarà ese
guita dall'orchestra e non ri
prodotta da nastro come abi
tualmente si usa. 

I. f. 

Ricordo 
ANCONA — In memoria del
la cara nonna, la compagna 
Ida Tonelli, vedova Espinosa, 
recentemente scomparsa, 1 
coniugi compagni Ombretta 
Orlandinl e Roberto Marchet
ti hanno sottoscritto ta som
ma di lire diecimila per 1' 
Unita. La redazione marchi
giana, associandosi al ricor
do, ringrazia. 


